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(I lavori in iziano alle ore 14.35 con l'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  imm e diata  n . 1955 pre se n tata  da Grim aldi, ine re n te  a 

"Mu ssa  e Gr a z ia n o: la  Regione si  esp on ga  con t r o le r i t or sion i  ver so i  la vor a tor i  e 

ch ied a  a l l 'a z ien d a  e r i t i ro d ei  l i cen z ia m en t i" 

 

 

P RESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavor i esaminando l'inter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 1955. 

La  parola  a l Consigliere Grimaldi per  l'illust razione. 

 

 

GRIMALDI Marco  

 

Grazie, Presidente. Quella  che racconterò oggi è una  stor ia , sper iamo, senza  il fina le 

drammat ico che sto per  espor re. 

La  Mussa  e Graziano è una  media impresa  tor inese, con  circa  una  quarant ina di 

dipendent i che da  sempre t rasformano e a llest iscono veicoli specia li per  conto, per  esempio, di 

FIAT-Chrysler  e IVECO. Di sicuro nel vostro immaginar io, se non avete la  percezione di che 

azienda  è, è quella  che per  esempio t rasforma i mit ici over land, che conoscono tut t i.  

Ebbene, fino a  poco fa  in  questa  azienda  non era  presente un  sindaca to, per  in tenderci la  

FIOM-CGIL, finché due montator i - posso fa re i nomi, ho ch iesto loro di poter li fa re - 

Alessandro e Domenico, hanno deciso di iscr iversi, insieme a una  decina  di a lt r i colleghi, e di 

candidarsi nelle liste del sindaca to nelle imminent i elezioni RSU. 

Che cosa  stavano facendo quest i opera i? È una  vecchia  stor ia , una  stor ia  classica , però è 

una  stor ia  che in  qualche modo fa  par te non solo delle relazioni industr ia li, ma della  vita  

quot idiana  nelle fabbr iche. Si stavano organizzando, con  a lt r i lavora tor i, per  cambiare le 

condizioni di lavoro a ll'in terno della  Mussa  e Graziano. Da quanto raccontano - noi abbiamo 

let to la  loro stor ia  - i r itmi di lavoro erano molto a lt i, i livelli di sicurezza  insufficient i, gli 

ambient i dove si svolgevano le mansioni disorganizza t i, il loca le dove si consumavano i past i 

sporchissimi, i bagni anch 'essi sporchi, con  por te rot te e pr ive di car ta  igienica , i r isca ldament i 

spesso spent i o accesi per  una  sola  ora a l giorno. L'azienda  u lt imamente non forn iva  neanche il 

vest ia r io, cost r ingendo i dipendent i a  lavorare con l'abbigliamento personale.  

Met t iamo in  fila  i fa t t i. Il 18 dicembre dello scorso anno i lavora tor i si sono r iunit i in  

un 'assemblea; il 19 i due montator i, che erano r iuscit i a  organizzare gli a lt r i, hanno r icevuto 

due let tere di licenziamento. Alcuni colleghi mi ch iedevano se avevano il cont rat to post  J obs 

Act . No, ma banalmente perché lavoravano in  quell'azienda da  olt re - r ispet t ivamente - 16 e 13 

anni. 

Successivamente, il t enta t ivo di conciliazione, pur t roppo, non ha ancora  porta to a  nulla  e 

venerdì scorso i dipendent i hanno sciopera to con un  presidio davant i a lla  Mussa  & Graziano, 

per  chiedere la  revoca dei licenziament i dei loro colleghi e dico colleghi, perché spero non siano 

ex colleghi. 

Dal confronto della  delegazione con  la  dir igenza , pur t roppo, a  oggi non è ancora  emersa 

a lcuna  disponibilit à  a  t ornare indiet ro; ovviamente, le mot ivazioni dei licenziament i, che a  noi 
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appaiono discr iminator i, sono formalmente sempre giust ificate da lla  situazione economica , ma 

viste le t empist iche e la  relazione fra  l'assemblea  sindaca le e le let t ere di licenziament o, 

soprat tu t to, invia te propr io a  quelle due persone su  40 dipendent i, ci ch iediamo se l'Assessore 

abbia  in tenzione di convocare l'azienda  per  ch iedere il r it iro dei licenziament i, perché non so 

che idea  vi siete fa t t i voi, ma io penso che le Ist ituzioni d ebbano esporsi cont ro le r itorsioni nei 

confront i di lavora tor i che sono pur t roppo tante, t roppe. 

 

 

P RESIDENZA DELLA 

CONSIGLIERA SEGRETARIA MOTTA 

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, collega  Grimaldi. 

La  parola  a ll'Assessora Pentenero per  la  r isposta . 

 

 

P ENTENERO Giovann a, Assessora al lavoro 

 

Grazie, Presidente. 

La  r ingrazio, Consigliere Grimaldi, per  aver  raccontato questa  stor ia  presso 

l'Assessora to; un  po' per  assenza  di competenza , perché, com'è già  sta to r icordato, il 

contenzioso sarà  discusso presso la  Direzione Ter r itor ia le del Lavoro e non presso la  Regione 

Piemonte, la  stor ia  non è conosciuta  agli Uffici. 

La  nost ra  in tenzione è di convocare l'azienda , ma credo sia  u t ile sot tolineare un  aspet to: 

l'Ente può e deve cer tamente esporsi, per  cerca re di comprendere meglio qual è la  situazione e 

quindi per  sensibilizzare l'azienda in  mer ito a lla  quest ione. Tut tavia , soltan to per  ch iarezza  e 

per  t rasparenza, anche nei confront i dei lavora tor i, sicuramente noi ci esporremo, 

incont reremo l'azienda e cer cheremo di capire quali sono le rea li in tenzioni, restando nel 

campo del voler  cercare di t rovare una  soluzione, ma non cer tamente nel campo di una 

competenza  da  un punto di vista  ist rut tor ia  e amminist rat ivo. 

La  Regione non può incidere e quindi non può r isolvere la  ver tenza  che si è instaurata  in  

questo modo, perché questa  è una  competenza  della  Direzione Terr itor ia le del Lavoro, fermo 

restando la  volontà  di esporsi e di provare a  comprendere quanto è successo.  

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, Assessora  Pentenero. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.51 la Presidente d ich iara esaurita la trattazione 

delle in terrogazioni a risposta im m ediata) 
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(La seduta ha in izio alle ore 15.59) 

 

 


